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DISTINTA 

RELAZIONE 

Del  nobiliflìmo  Catafalco  cretto  in 
S.Pietro  per  l'Eflequie 

DELLA   SANTITÀ' 

DI  NOSTRO  SIGNORE 

INNOCENZO   XIL 

Con  la  diftinta  notiria  delle  diftributioni  dcgrofficij 
di  Palazzo  tra  Signori  Chierici  di  Camera  i 
U  il  numero  delle  Celle  toccate  à  for- 
te in  Conclaue  à  ciafcheduno 
Eminentifs.  Sig.  Cardin. 

Con  altro  di  curiofo  p  e  notabile . 


V  il 


Si  venaono  in  Parione  nella  Libraria  di  Pietro  Leone  airinfcgni  di  S.  Gio:  di  Piò* 

~"mROMA,  PcrilBuagni,  MDCC    CmJJs.dc' Su^sr* 


Ella  notte  delli  i?.  diScftcmbrc  pro/Hmo  paffuto  vetfo  le  tre  hore  ,  e 
mexM  prouò  Roma  ,  feinfieme  cucco  il  Mondo  Cattolico  il  fenfJbiI 
colpo  della  grauifljtna  perdita  del  Santi/fimo  Pontefice  Innocenzo  XII. 
doppo  d'hauer  recra  Santamente  la  Chicfa  anni  0.  rnsfi  due  ,e  giorni  if , 

Fatte  dunque  le  folite  Cerimonie  doppo  la  morte  lagrimeuole  d'vn  canto 
l>outeficc  ,  penforno  fub'ito  gli  Eminentiffimi  Sig.  Cardfiuali ,  &  in  fpecic  i'Eitti- 
ncntifs.  Sig.  Card.  Cammcriengo  d'eleggere  l'Architecro  il  quale  douefle  con  no- 
bil  difegno  inalzare  il  Catafalco  per  le  fontuofe  Effcquie  da  farfi  a!  fudecco  de- 
fonco  Sommo  Pontefice  ,e  C2dde,mcritamcnte  l'cletrionc  in  pcrfona  del  Sig.  Giot 
Batcifta  Contini  j  g)à  chiaro  ,  e  celebre  per  m-alCilKinc  lue  operatiom,  foprainren- 
dendo  anco  al  prcfencealla  fabrica  de^nuòao  Ccnetaùc  ,  e  rendendo^  degno  [em- 
pie più  d'ogni  pregio,  e  d'ogni  ftjma  per  le  fue/pirkofe,  e  Jodeyoij  fatiche . 

Inalzauafi  per  ranco  la  Machinaiubliinc ,  e  funebre  del  fudcrto- Catafalco,  nei 
modo  ,  che  qui  da  prcITo  fi  narra  . 

Principiaua  la  detca  mole  lugubre  c©n*rn  gran  Triregna  ,  che  vedcuafi  e^ual- 
mente  da  due  f«ccic  ;  eraquefto  pofatofopra  due  cufcm!  ,"&  a  piedi  ,  &  incorno  à 
Jui  s*inalz2uano  alcuni  candelabri  fopra?  de  i  quali  a'rdeuanomoltiffime  Candele  , 

Sotto  jdel  fudetto  Tri  regno  fcorgciiafi,  due  ricraiti  grandi  della  Saoèità  Suauu? 
ornati  con  f«ftooi ,  vno  de'  quali  era  cfpofio  nella  faccia  anteriore  ncirentrare.-» 
€laUa  porta  ,'c  l'altro  era  ficwato  nella  faccia  podcrrore . 

Al  paro  d»  quelli  due  ritratti  grandi  fé  ne  vcdcuTa  dire  altri  parimcnre  di  Sua 
JBeacitucùne  efprcflTiin  teh»  ina  però  fenia  ornamento  ^eruoo;  fopra  ài  due  de- 
ferirti ritratti  più  grandi  leggeuafi  à  lettere  dì  confiderabile  altezza  il  Nome  dei 
già  cftmro  Pontefice  ,  cioè  Innocentini  XII.  Pontìfex  Maximut . 

Nella  prima  parte  del  fudetco  Catafalco  nel  fccortdo  Zoccolo  ,  che  era  d'al- 
tezza di  palmi  none  Romani ,  e  vm  quarto,  mirauafieffigiataif  Santi/Tjmo  Viatico 
con  folenne  proccffione,  e  con  quantità  di  corcic  portato  all'Infermi  l' tutto  accre- 
fciuto  ,  &  ordinato  da  'Sua  Santità,  e  leggeuaS  nel  Zoccolo  di  (otto  alto  palmi  IJ» 
e  mezzo  il  fequente  motto  ;   SanBiJfìmi  Viatici  cuìtu  amplificato  . 

Nell'altra  faccia  principale  erano  figurate  k  Mifiioni  con  Noftro  Signore«ji 
l'otto  il  Trono  ,  che  porge  ii  Santifllmo  CrocifiiTo  à  mo'ti  Padri  di  varie  Religio» 
ni ,  fenza  Cardinali  ma  con  fcmplici  Prelati  domeltici  con  l'ifcrizioue:  Religioni 
in^Aeihyopiam  ,  O»  Atnericam  frof agata  . 

Nella  prima  banda  de  i  lat;  fi  roirauan  dipinte  in  terzo  loco  l'vdienze  pnbli, 
che  con  Noftro  Signore  fcctQ  il  Trono  ,  e  con  diuerfc  pcrfonc  >  che  efpongono  i 
loro  fentimenti  con  il  motto  :  AperH  femper  ad  Principem  adttu  . 

Ntlla  feconda  banda  de  i  lati  in  quarto  loco  mirauafi  figurato  il  denaro  pofio 
da  Sua  Santità  in  Caftello  S,  Angelo  afcendcme  ad*vn  Milione;  era  ciò  clpreflo 
con  vna  gran  CafiTa  di  ferro  ,  nella  quale  fi  gcttaua  moneta  con  il  fudetto  Cafieiio 
in  lontananza  ,  e  Noftro  Signore  in  piedi ,  che  comanda  l'jmroito  di  cai  monetsu» 
•accennando  la  fudccta  fortezza  »  con  il  motto-  Ecclefiaftieo  Erario  notabiliter  auBo  . 

Tutto  qucfto  era  difpofto ,  e  figurato  nella  parte,  ò  corpo  principale  di  mc2- 
ao  de!  già  detto  Catafalco  formato  à  quattro  faceie,  nelle  quali ,  come  già  fi  è 
oetco  fcorgeuanfi  figurati  gl*accctaiati  Emblemi  „  con  le  già  notace  infcntjon!  . 

Airinfuori  però  di  eflo  Cacafalco  inalzauanff  in  quattro  parti  quaccro  fubli- 
Bii  piramidi ,  che  eoa  i  quaccro  Zoccoli ,  che  corrifpondono  egualmente  aU'altez- 
la  del  corpo  di  mezzo ,  erano  di  fctcant'otco  palmi  Romani  d'altezza  . 

Nelle  parti  inferiori  di  dette  piramidi  figurate  tutte  dì  verde  anxico  s'inalza- 
nano  quattro  piedcftalli  ne* quali  erano  ef5|iatc  le  quattro  principali  fabriche_j 
hiie  ^reggere  da  Sua  Beatitudine  nel  tempo  che  viucua  ;  era  dipinta  nel  primo  ì^^ 
Curia  nel  Citatorio  con  il  motto,  Litigantium  Commodttatì  :  nel  fecondo  mirauanfj 
ie  due  Dogane  con  il  motto  ,  VsSìigdium  pretioPnupenbàs  erogato  :  nel  terzo  era_» 
«fpreflorOfpicio  dell i  Orfani  fancKulli  pofto  à  San  Michele  a  Ripa  con  il  motto, 
Tuerorntn  tniferahtliiém  inftitutioni  ;  è  nel  quarto  fcorgcuafi  effigiato  lì  Porto  d'Aa* 

•io  COR  il  motto  NAfiigffmiufn  fscmtati . 

1^   ^  «Ne He 


NeHc  pritae  ficc'utt  di  quelli  angoli  fcorgeaafì  lo  Stèmma  «ntilitioi  ò  fia 
Arme  di  Sua  Beatitudine  dipinta  di  giallo ,  ficcomc  anche  erano  oc!  mcdcfimo  co- 
lore tutte  le  già  defcrictc  pitture  . 

Appreffo  ad  Cile  però  mirauaofì  quattro  Medaglioni  ne*  quali  erano  figurate-* 
quattro  altre  iroprefe  ,*  «el  primo  reniua  cfprcffa  la  condannatione  delle  nuoue_-> 
opinioni  in  quefto  modo  ,  cioè  mirauafì  dipinto  il  foco  nel  quale  da  i  Reuerendi 
Padri  Domenicani  fi  gettauaoo  i  Libri,  e  da  vn  lato  mirauafi  vno  in  alto  dentro 
vn  pul;>it0  >  che  legge  la  bolla  con  il  motto  ,  Dannata  nouarum  opinionum  audacia, 
nel  fecondo  roiraualì  aperta  la  Porta  Santa  con  il  motto  ,  Anni  ftcularisindìtio  ; 
ne!  terzo  era  cfpreffo  il  Conciiìoro  con  il  Papa,  che  da  il  Cappello  ,  è  Mitre  i 
diuerfi  meriteuo-'i  Soggetti  con  il  motto,  Lgnit/ntibusjolotneritorttmfufragiodiftri' 
iutis  ;  e  nel  quarto  finaimcnte  fi  vedcua  (a  diltributionc  del  pane  io  abbondanza-j 
cfprcflà  con  il  grano,  che  vcniuafcaiicàto  ne  i granari, con  il  motto  »  JnnoaA  cett- 
fu  lil^er^litèr  diminitto  . 

la  tutto  il  fuciccto  Catafalco  erano  mille  ,  e  duecento  cande'e  in  circa ,  alcune  delle 
quali  eran  pcfte  fopra  le  già  narrate  k'iramidi ,  &  altre  in  alcuni  altri  Candelabri  ,  e  Fana- 
letti  poft»  nel  corpo  interiore  • 

I  Zoccoli ,  e  i  Piedeftalli  eran  fìnti  di  breccia  con  colori  paaonazzo  ,  e  bigio  ,  e  da  i 
quattro  lati  principali  del  Catafalco  vi  erano  quattro  gran  fcalinatcogniuna  di  eflè  inalza- 
ta coti  fecce  gradini  ,  il  Mercordi  adunque  giorno  feiio  del  prefence  mefe  d'Ottobre  fi  fco- 
pri  con  mcrauiglia  vniuerfale  la  già  defcrirta  funelliflima  Mole  ,  &  appagò  la  villa  de  i  Ri- 
gnardan'i  con  quella  ponipa  ,  che  può  defiierarfi  inconfiniili  machine  non  fenza  fiupore  di 
Rouìa  tutta  che  viddeia  pochi  momenti  inalzata  vn  opera. ,  per  la  quale  appena  poteuan 
balbi  e  più  Mefi  , 

Eran  di  già  fin  da  principio  doppo  la  morte  di  Sua  Santità  fiati  diftribuiti  tra  gl*lll«- 
fìrifiTimi  Chierici  della  Reu  Cam.Apoft  gli  officj  per  fopiaintenderui,  e  fumo  . 

Monfignor  Dalle  Decano  a  Ili  Soldati,  e  Militie  . 

Monfig.  Bichi  alla  Floreria  di  tutti  due  li  Palazzi .' 

Monfig.  Bonacorfi  alfa  Stalla  à  i  caualli,  &  altri  animali , 

Monfig.  Borghefe  à  i  legni,  carboni,  fieni,  &  alla  cantina . 

Monfig.  Caietani  alla  Sacrefiia  . 

Al«nfig.  Grimaldi  alle  cucine  fegrete,  e  communì  di  tutti  due  i  Palazzi . 

Monfig.  Spinola  alli  Giardini,  e  Gallinari. 

Monfig  Marfciano  alla  cuftcdia  delle  cofe  mobili  delle  ftanze  del  Papa ,  e  delli  S«> 
patorì  • 

Monfig.  Giudici  à  Cartel  Sant'Angelo . 

Monfig.  Anguifciola  alle  Difpenfe  al  Forno,  e  Stalla  di  tutti  due  i  Palazzi  • 

Oltre  le  fegucnti  altre  cariche  cioè  : 

Monfig.  Bonacorfi,  e  Spinola  alla  Dataria ,  Giudici ,  e  Dalle  al  piombo  ;  alla  cuftodla 
del  Conclaue  Monfig.  Dalle  fenza  buflòla  ,  e  con  la  bufiola  gli  Monfignori  Borghefe  ,  Gri- 
maldi,e  Bichi;  alla  dsfcrittlonc  de*  foldati  gli  Monfignori  Caietano,  &  Anguiìciola,  &  alia 
Segretaria  de*  Breui  gli  Monfigaori  Marfciano,  e  Bichi . 

In  tempo  di  qucua  Sede  vacante  Roma  era  di  già  diuifa  fotto  ifuoi  quattordici  Capi 
Rioni ,  i  quali  eran  foggetti  à  i  comandi  de  i  Signori  Conferuatori  di  Roma  ,  che  fono  \\ 
Sig.  Marchefc  Bongiouanni ,  il  Sig.  Marchefe  Mentori ,  &  il  Sig.  Marchcfe  Teodoli  ,  &  il 
Sig  Priore  de'Capi  Rioni,  che  è  il  Sig.  Baron  Scarlatti . 

Auuicinandofi  il  tempo  d'entrare  in  Conclaue  furon  diftribuite  le  Celle  agli  Emi- 
nentifiìmi  Cardmali  nel  modo,  che  fiegue  . 

Numero  primo  .  Toccò  airEminentiffimo  Carlo  Barberini,  num.j.  all'Emln.  di  Fur- 
flembergh,num.3.  all'Emin.  del  Verme,  num.4.  all'Emin.  Aftalli ,  num.'J.  all'  Emin.  San- 
ta Croce,  num.d.  all'Emin.  Boncompagni,  nura.7.  all'Emin.  Borgia  ,  num.8.  airErain.  Al- 
tieri, num  9-  all'Emin. Ferrari,  num.io.  all'Emin  de  Medici,  num.u. all'Emin  d'Arquiem, 
num.it.  all'Emin  Bonfi,  num. 13.  all'Etnin  d'Etrè,  num.14.  all'Emin.  Cenci,  num.ij.  ali" 
Emin. Rubini,  num. ló.ali'Hmin'.de  Coeslin,  num.  17. all'Emin. Sacchetti,  num. 18. all'Emin. 
Spada,  num.  19-  all'Emin  Duratij,  num  zo,  airEmin.Cornarij  ,n«m.2i.  all'Enìin.  Cantei- 

mi , 


ùdk 


«RI ,  nuin.ii.  airEmiti.  Omodei ,  num.ij.  all'Emln.  Bichi ,  nUM.'i4.  ali*  Emiti.  Grimanì  i 
p.nni.15.  alI'Emin  Orfini,  num.ió.  all'Etnin.  Coftaguti,  numzj.  all'Emin,  D'Adda,  n. 2,8. 
sirEmin. Gabrielli,  num.rp  all'Eaiin-Negroni,  num-joall'Emin  Tanara,  num  Ji  airEmin. 
de  Salazar,  nuin.Ji.  all'Emin.  Lambcrgh  ,  num.jj.  all'Emin.  Petrucci,  nuin  54.  airEmln. 
Buglioni,  num.j$.  all'Emin.Pamfilij ,  num.36.  all'Emin. San  Cefarco  ,  nuoi  37.  all'Emin. 
Radzicjovvski,  num  38.  ali'Emin.Impemii,  num  5^  all'Emin.  D'Afte,  num  40. all'Emin, 
Nsrli,  num.4i.a!r£rain.Sacripanti,  num,4r.airEmin.Mongia,  num.43.  all'Emin.  Collo- 
redi  ,  num.44.  all'Emin.  Portocarrero  ,  num.45.  all'Emin.  Panciatici  ,  num.46.  all'Emin. 
Octoboni,  num.i7.  all'Emin  Spinola,  num.48.  all'Emin-dc  Sufa ,  num.49.  all'Emin. de  No- 
uaglies,  num.50.  all'Emin.  Noris,  num.51.  all'Emin  Albani,  num. 51.  airEmin.  Pauolucci, 
num.s  j.  all'EiTiin.Iladolouicho,  num.54.  all'Emin-Barbadico,  num  55.  all'Emin. Mcllini  , 
num. 5 6.  all'Emin.  Marefcotti,num  57.all*Emit>.  Carpegna  ,  num  58.  all'Emin.  Delfino, 
num. 59.  all'Emin.  le  Camus ,  num.èo.  all' Emin, Kollonitz  ,  numéi.  all'Emin.  Sperelli , 
numói.  aU'Émin.Francefco  Barberini,  num.65.  all'Emin.  del  Giudice  ,  num.^.  all'Enain. 
Acciaioli,  nirm.ds.  all'Emin. Archine©,  nurn.66.  all'Emin.  de  lanfon  • 

Nelle  fiidette  Celle  del  nominato  Conciane  entraranno  gl'Emi- 
nentiffimi  Signori  Cardinali Sabbato  gior  no  vndecimo  del  prefencc^ 
Mefe  d'Ottobre,   e  verrà  guardato,  e  cuftodito  il  Conciane  dall'Ec- 
cellenti/fimo  Signore  Prencipe  Giulio  Sauelli  Marefciallo  perpetuo 
doue  dimorerà  con  fuoi  Soldati ,  e  Guardie . 

Qui  dunque  ifpirerà  Io  Spirito  Santo  con  lafolita  fua  mirericor- 
dìa  ne  i  Cuori  degl'Eminentiffimì  Elettori  foaimo  zelo ,  &  gran  fer- 
uore  ,  acciò  vcnghino  prcftamente  all'elettione  d'vn'Ottimo ,  e  Santif- 
(ìmo  Paftore  ,  &  elegghino  vn  ben  faldo,  e  ftabile  fofìegno  alla  vedoua 
Chiefa,  e  fiatale,  che  meriti fuccedere  all'opere  gloriofedel  già  de- 
fonto  Pontefice  Innocenzo  XII.  di  felice  ricordatione  ;  llche  dobbia- 
mo fp  erare  dall'impareggiabii  prudenza,  cdairinfuperabil  pietà  de- 
gl'Emincntiflìmi  Signori  Cardinali,  i  quali  tutti  degnamente  con  le 
loro  opere  fi  fan  conofcere  per  faidifllmi  Cardini  di  Santa  Chiefa . 
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